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Competenze e mercato del lavoro:
l’Italia e le sue aree nel contesto internazionale
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Condizione occupazionale

Relazione competenze - condizione
occupazionale: al crescere della
«distanza» dalla condizione di
occupato si riducono le competenze.

Il differenziale tra competenze medie
occupati – totalità popolazione adulta
stabile tra le realtà OCSE.

Polarizzazione delle competenze:
similare tra realtà OCSE, differente
«posizionamento» degli adulti in cerca
di occupazione (IT).

Punteggio medio nel dominio di numeracy secondo la condizione 
occupazionale per Paese e macroarea italiana

Adulti 25-65 anni non in istruzione



Condizione occupazionale

Punteggio medio nel dominio di numeracy secondo la condizione 
occupazionale per Paese e macroarea italiana

Italia: le competenze medie per
condizione occupazionale inferiori
alla corrispettiva media OCSE e tra
le più basse tra i paesi e le economie
osservate

Italia - OCSE: differenziale delle
competenze medie degli inattivi
minore tra le tre condizioni
occupazionali.

Adulti 25-65 anni non in istruzione



Condizione occupazionale

Punteggio medio nel dominio di numeracy secondo la condizione 
occupazionale per Paese e macroarea italiana

Confermata la forte eterogeneità
territoriale.

Occupati: Sud e specialmente Isole
distanti da media OCSE; Nord-est e
Centro in linea con media OCSE.

In cerca: Nord-Est inferiore
esclusivamente a Danimarca.

Inattivi: Nord-est e Nord-ovest in
linea con media OCSE.

Isole: limitata polarizzazione ma
rispetto a competenze medie
limitate.

Adulti 25-65 anni non in istruzione



Rendimenti occupazionali:

Effetti dell’istruzione e delle competenze in numeracy sulla probabilità di 
essere attivo rispetto all’inattività per Paese e macroarea italiana

Investimenti in istruzione e in 
competenze costituiscono un driver
importante rispetto all’attivazione 
nel mercato del lavoro.

Effetti significativi e di importante 
magnitudo nella maggioranza dei 
Paesi ed Economie OCSE

Anni di istruzione*                                                         Punteggio di competenza*

*Gli effetti medi stimati sono moltiplicati per la deviazione standard della relativa distribuzione nazionale

attivazione nel MDL
Adulti 25-65 anni non in istruzione



Anni di istruzione*                                                         Punteggio di competenza*

*Gli effetti medi stimati sono moltiplicati per la deviazione standard della relativa distribuzione nazionale

Effetti dell’istruzione e delle competenze in numeracy sulla probabilità di 
essere attivo rispetto all’inattività per Paese e macroarea italiana

Italia: investimenti in capitale 
umano si associano ad importanti 
effetti: istruzione (una d.s.) +7,3%; 
competenze (una d.s.) +6,8%.

Quadro in controtendenza: in Italia
effetti maggiori che nella media 
OCSE e nella maggioranza dei Paesi 
ed Economie.

Rendimenti occupazionali:
attivazione nel MDL
Adulti 25-65 anni non in istruzione



Anni di istruzione*                                                         Punteggio di competenza*

*Gli effetti medi stimati sono moltiplicati per la deviazione standard della relativa distribuzione nazionale

Effetti dell’istruzione e delle competenze in numeracy sulla probabilità di 
essere attivo rispetto all’inattività per Paese e macroarea italiana

Confermato il quadro di 
controtendenza, specialmente nel 
Sud: effetti maggiori in istruzione e 
competenze (9,3% e 10,7%).

Le competenze presentano un 
effetto misto tra i territori 
influenzato dal dominio di 
competenze analizzato.

Rendimenti occupazionali:
attivazione nel MDL
Adulti 25-65 anni non in istruzione



Retribuzione
22,8$

Totale occupati OCSE

19,4$
Totale occupati Italia
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Occupati 25-65 anni non in istruzione

Retribuzione oraria lorda mediana



Retribuzione
22,8$

Totale occupati OCSE

19,4$
Totale occupati Italia
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Livello 1 e inferiore
-numeracy-

17,7$
17,0$ Italia

Media OCSE

31,0$

26,6$ Italia

Media OCSE

Livello 4 o superiore
-numeracy-

9,6$

13,3$

Occupati 25-65 anni non in istruzione

Retribuzione oraria lorda mediana
Il divario retributivo aumenta 
al crescere delle competenze, 
evidenziando un minor 
riconoscimento economico
in Italia rispetto agli altri 
Paesi OCSE.



Rendimenti occupazionali:

Effetti dell’istruzione e delle competenze nel dominio di numeracy sulla 
retribuzione oraria lorda per Paese e macroarea italiana

Investimenti in istruzione e in 
competenze centrali in termini di 
esiti remunerativi.

Effetti significativi e di importante 
magnitudo nella quasi totalità 
delle realtà OCSE considerate.

Anni di istruzione*                                                       Punteggio di competenza*

*Gli effetti medi stimati sono moltiplicati per la deviazione standard della relativa distribuzione nazionale

Occupati 25-65 anni non in istruzione

retribuzione oraria lorda



Anni di istruzione*                                                       Punteggio di competenza*

*Gli effetti medi stimati sono moltiplicati per la deviazione standard della relativa distribuzione nazionale

Effetti dell’istruzione e delle competenze nel dominio di numeracy sulla 
retribuzione oraria lorda per Paese e macroarea italiana

Italia: effetti significativi dell’
investimenti in capitale umano: 
istruzione (d.s.) +13,6%; 
competenze (d.s.) +5,2%.

Italia – OCSE: investimenti in 
istruzione e competenze rendimenti
nelle retribuzioni inferiori al valore 
medio OCSE.

Rendimenti occupazionali:

Occupati 25-65 anni non in istruzione

retribuzione oraria lorda



Anni di istruzione*                                                       Punteggio di competenza*

*Gli effetti medi stimati sono moltiplicati per la deviazione standard della relativa distribuzione nazionale

Effetti dell’istruzione e delle competenze nel dominio di numeracy sulla 
retribuzione oraria lorda per Paese e macroarea italiana

Istruzione: effetti significativi ed 
importanti ma con differente 
magnitudo nei territori: centrali nel 
Mezzogiorno, più modesti nel Nord-
Est.

Competenze: effetto misto tra i 
territori influenzato dal dominio 
riferimento. Numeracy:  rendimenti 
significativi nel Centro e nel Nord-
Est.

Rendimenti occupazionali:

Occupati 25-65 anni non in istruzione

retribuzione oraria lorda



Competenze degli occupati in Italia
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253
Media occupati Italia
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Tempo indeterminato

In Italia la tipologia contrattuale si 
lega, in parte, alle competenze 
numeriche:  occupati a tempo 
indeterminato e i lavoratori 
indipendenti in linea con la media 
degli occupati. Occupati a tempo 
determinato: valori 
significativamente inferiori.

Tipologia contrattuale

253
Media occupati Italia
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Indipendenti

Tempo determinato

256

253

230

numeracy

Occupati 25-65 anni non in istruzione



Chiara relazione positiva tra 
professioni e i punteggi
di competenza: al crescere della 
complessità intrinseca delle 
professioni crescono anche le 
competenze, relazione trasversale 
ai domini analizzati

253
Media occupati Italia
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Professioni

Altamente qualificate o 
tecniche

Medie-impiegatizie

Medie-operaie

Non qualificate

273 

252

235

219

numeracyOccupati 25-65 anni non in istruzione



Polarizzazione parzialmente  
confermata anche rispetto ai 
settori di attività economica: i 
lavoratori impiegati nel settore 
terziario risultano, in termini 
medi, maggiormente competenti 
rispetto a chi svolge attività nei 
settori primario e secondario 

253
Media occupati Italia
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Settore terziario

Settore primario

Settore secondario
Attività economica

256

246

236

numeracy

Occupati 25-65 anni non in istruzione



Associazione tra dimensione di 
impresa e competenze, 
specialmente in relazione al 
dominio di numeracy: gli occupati 
in imprese di dimensioni piccole 
presentano i punteggi di 
competenze inferiori.

253
Media occupati Italia
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1-10 dipendenti

11-49 dipendenti50- 249 dipendenti

Più di 500 dipendenti

Dimensione di impresa

264

256 255

243

numeracy

Occupati 25-65 anni non in istruzione



Italia – media OCSE:
Competenze e benessere individuale
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Salute percepita

Livello 4 o superiore
-literacy-

Soddisfazione 
per la vita

74,8%
Totale OCSE

70,4% Totale Italia

83,0%

81,1% Italia

Media OCSE
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65,9%

58,8% Italia

Media OCSE
Il 70% degli italiani è 
soddisfatto della propria vita, 
sotto la media OCSE (75%). Gli 
adulti con alte competenze 
mostrano maggiore 
soddisfazione rispetto ai low 
performer. Livello 1 e inferiore

-literacy-



Salute percepita
41,1%

42,8%

29,1%
32,1% Italia

Media OCSE

Percezione 
dell’efficacia politica
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55,4%

66,2% Italia

Media OCSE

Il 43% degli italiani dichiara 
una buona salute, vicino alla 
media OCSE (41%). Chi ha alte 
competenze ha una 
percezione di salute migliore 
rispetto ai low performer. 

Livello 1 e inferiore
-literacy-

Livello 4 o superiore
-literacy-

Totale OCSE

Totale Italia



Grazie per l’attenzione
mluppi@inapp.gov.it
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